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Maiakovski reinterpretato da Valentin Plucek a Mosca 

«La cimice» ambientata 
in uno studio della TV 
L'edizione della commedia curata dal famoso regista per il Teatro 
della Satira sarà portata in tournée in Italia nel prossimo no­
vembre - Impegno e intelligenza nell'attualizzazione del testo 

\ 

Maiakovski 

Convegno 

sul teatro 

in Italia 

e nell'URSS 
« Goldoni nell'Unione So­

vietica; Cechov nel teatro ita­
liano»: questo il titolo di un 
colloquio italo-sovietico che 
si svolgerà il 24 e 25 ottobre 
prossimo a Palazzo Corsini di 

, Roma, organizzato dall'Acca­
demia nazionale dei lincei. 

Il diario dei lavori prevede 
per giovedì la relazione di 
Clodovski su «Carlo Goldo­
ni sulla scena russa », quelle 
di Lomunov su «Tolstoi, Ce­
chov e il Teatro d'Arte di Mo­
sca» e di Ettore Lo Gatto su 
a Importanza e significato let­
terario del teatro di Cechov 
secondo la critica italiana». 

Venerdì 25 ottobre parleran­
no Satalov su «Mezzo secolo 
di dramma russo: Turgheniev, 
Oàtrovski, Cechov», Raul Ra­
dice su «Come i nostri regi­
sti e attori hanno presentato 
in Italia l'opera di Cechov » e 
Orazio Costa, che svolgerà 
una relazione sulla messa in 
scena di alcune opere di Ce­
chov. 

Documentari 

sulla classe 

operaia a 

Città Togliatti 
MOSCA. 8 

H m Festival nazionale dei 
documentari dedicati alla clas­
se operaia si è svolto nel club 
di una delle case-albergo dei 
lavoratori dell'Officina auto­
mobilistica di Città Togliatti. 

Il nuovi lavori dei documen­
taristi sovietici sono stati pre­
sentati anche in tutti i cine­
matografi cittadini. I cineasti 
si sono incontrati con gli spet­
tatori nelle case della cultura 
e nei club della città, nei re­
parti dell'Officina automobili­
stica e della Centrale auto­
mobilistica e nella Centrale 
Idroelettrica Lenin, nei colcos 
e nei sovcos del circondario. 
Ovunque sono stati dibattuti 
1 problemi del ruolo del cine­
ma nella tempestiva ed ap­
profondita rappresentazione 
della vita lavorativa del paese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

La Cimice («Klop::) di 
Maiakovski è tornata sulle 
scene di Mosca grazie all'im­
pegno di Valentin Plucek, il 
prestigioso regista della « Sa­
tira» (il teatro si appresta 
a festeggiare 1 cinquantan­
ni di attività), che ne ha cu­
rato la nuova edizione basa­
ta, in particolare, su una re­
visione scenografica e su una 
significativa accentuazione 
dei caratteri dei due perso­
naggi centrali: Prisipkin («ex 
operaio, ex membro del par­
tito, ora fidanzato») e Oleg 
Baian (« un gran talento na­
turale, già proprietario di 
case »). L'avvenimento è di 
grande rilievo culturale in 
quanto lo spettacolo (allestito 
con maestria e recitato da 
bravi attori come i giovani 
Nikolai Penkov e Andrei Mi-
ronov) dominerà la stagione 
teatrale e sarà, inoltre, pre­
sentato in Italia, a novembre, 
a Venezia, Roma, Siena. Ge­
nova, Pavia e Carpi, nel corso 
di una eccezionale tournée or­
ganizzata da Italia-URSS e 
dall'ATER, alla quale prende­
rà parte lo stesso Plucek. 

Ma torniamo allo spettaco­
lo, che abbiamo avuto modo 
di vedere in anteprima asso­
luta (in sala c'era UH Brik, 
la compagna di Maiakovski) 
aiutati, come sempre, dal re­
gista, che ha voluto illustrar­
ci, attimo per attimo, scene e 
situazioni indicandoci i punti 
più difficili e tutte le partico­
larità di questa « commedia 
fantastica » che fu rappresen­
tata per la prima volta a Mo­
sca il 13 febbraio del 1929 per 
la regia di Meyerhold (assi­
stito nel lavoro sul testo dallo 
stesso Maiakovski) con sceno­
grafia dei celebri «Kukri-
nlski » (cioè, Mikhail Kupria-
nov, Porfiri Krilov e Nikolai 
Sokolov) e di Aleksandr Rod-
cenko e con la musica di Di­
mitri Sciostakovic. 

Dopo la morte di Maiakovski. 
per un lungo periodo di tem­
po, le sue commedie non ven­
nero più presentate, dal mo­
mento che era stata messa in 
giro, ad arte, la voce che esse 
erano troppo legate agli anni 
Venti e per di più «compli­
cate e vaghe». Venti anni fa, 
però. Plucek, insieme con i 
registi Nikolai Petrov e Ser-
ghel Jutkevic, è riuscito a vin­
cere la battaglia per togliere 
il veto alle opere di Maia­
kovski. E da allora la «Sati­
ra» ha presentato La Cimice 
per ben 750 volte nell'URSS 
e all'estero, ottenendo, come 
con l'altra commedia n bagno, 
successi strepitosi e riconosci. 
menti delia critica a livello 
di festival Internazionali. 

« Ora però — dice Plucek — 
è tempo di tirare le redini e 
di aggiustare il tiro, in quanto 
sono passati venti anni dall'ul­
tima messa in scena e ci sia­
mo resi conto che quello che 
era valido e interessante in 
quei tempi non è più attuale 
dal punto di vista del linguag­
gio teatrale. E* chiaro che ri­
mane immutato l'obiettivo, 
poiché le commedie di Maia­
kovski mirano a colpire con 
forza l'ideologia piccolo-bor­
ghese che non è più quella 
del periodo del poeta, giacché 
ha cambiato forma, si è mi­
metizzata, ma resta sempre 
il nemico della nostra società. 
Ecco perché abbiamo voluto 
riportare la satira di Maia­
kovski in teatro con una nuo­
va messa in scena ». 

Il risultato del lavoro è ec­
cellente. Non appena si apre 
il sipario esplodono, in un 
trionfo di colori, le scenogra­
fie di Valeri Levintal (Io sce­
nografo numero uno del Bol-
scioi) che ripropongono pit­
ture, ritratti e « situazioni » 
degli anni Venti. In questa 
rievocazione Levintal e Plucek 
rivelano le loro grandi capa­
cità artistiche, che trovano in 
Penkov e Mironov due grandi 
Interpreti. Ma lo scoglio da 
superare — come ci aveva det­
to Plucek anticipando lo spet­
tacolo — era quello che si ri­
feriva al secondo tempo, de­
dicato alle varie fasi della 

in breve 
Giornate del film italiano a Malta 

MALTA, 8 
Un comitato composto di critici e giornalisti ha orga­

nizzato per il 18, 19 e 20 ottobre la proiezione di tre film ita­
liani in un cinematografo maltese: Pane e cioccolata 'di 
Brasati con Nino Manfredi: / guappi di Squitleri con Claudia 
Cardinale. Fabio Testi e Franco Nero; e Delitto d'amore di 
Comencini con Stefania Sandrelli e Giuliano Gemma. 

I registi ed alcuni dei protagonisti sono stati invitati a 
Malta per assistere alle proiezioni. Sabato 19 si terrà anche 
un dibattito sul tema «Realtà e prospettive del cinema con­
temporaneo italiano ». 

Accordo quinquennale cinema-tv nella RFT 
BONN. 8 

Numerosi produttori cinematografici e 1 dirigenti delle 
due maggiori reti televisive della Germania federale hanno 
messo a punto il progetto di un accordo, di coproduzione 
quinquennale. Le pellicole cosi realizzate saranno trasmesse 
per televisione dopo due anni di programmazione nel circuiti 
cinematografici. 

Mike Nichols tuttofare 
NEW YORK, 8 

Mike Nichols produrrà per la « Columbia » un film di cui 
cara anche regista e protagonista. Al suo fianco reciterà 
WATT&II Bfifl-t-tv 

La pellicola, tratta da una sceneggiatura originale di 
ile Eastman, si intitolerà The Fortune. 

« rianimazione » di Prisipkin 
che, morto congelato, si risve­
glia appunto cinquanta anni 
dopo in una società diversa. 

« Maiakovski — dice, Il re­
gista — aveva scritto questa 
parte Immaginando che l'azio­
ne dovesse svolgersi cinquan­
ta anni dopo: praticamente il 
periodo previsto era il 1979. 
Un futuro molto lontano, per 
1 tempi in cui usciva La Ci­
mice. Ma oggi possiamo dire 
che il '79 è il presente. Ed è 
a questo punto che abbiamo 
dovuto inventare qualcosa di 
nuovo. L'altra volta, venti 
anni fa, ne eravamo usciti 
bene ambientando la scena 
sullo sfondo della grande Uni­
versità di Mosca che, appena 
costruita, ci sembrava un pez­
zo del futuro. Ma oggi quel­
l'enorme palazzo non è più 
un esemplo dell'architettura 
contemporanea e non è un'im­
magine della nastra società. 
Maiakovski, Inoltre, cercava 
una soluzione particolare: uno 
sfondo che potremmo defini­
re igienico, per mettere in evi­
denza tutti i lati negativi del 
piccolo borghese Prisipkin. Ed 
è così che abbiamo pensato 
ad una ambientazione signifi­
cativa della nostra epoca: uno 
studio della TV. E cioè uno 
studio dove si sprigiona quel 
fenomeno che dà la possibilità 
alle grandi masse di assistere 
agli avvenimenti de! mondo. 
Ne è nato così uno shoio tele­
visivo». La soluzione è origi­
nale: al centro della scena 
una grande sfera argentata 
(simile al mappamondo che 
appare in apertura del tele­
giornale sovietico), la quale 
si apre lasciando intrawede-
re. all'interno, le varie fasi 
della rianimazione di Pri­
sipkin. 

Ed è appunto dal momento 
che il piccolo borghese torna 
a camminare che Plucek ri­
propone tutta una nuova let­
tura di questo singolare per­
sonaggio. «La scelta degli at­

tori — dice il regista — è sta­
ta fatta in base alla revisione 
dei caratteri In quanto, per 
rendere la - satira efficace, 
ogni suo colpo deve essere pre­
ciso. Maiakovski voleva far 
vedere che l'ideologia piccolo-
borghese è contaminante, è 
una infezione pericolosa an­
che per 11 futuro; ed oggi 11 
microbo di questa Ideologia 
piccolo-borghese contamina an­
cora. dato che 1 personaggi 
di questo tipo vedono la loro 
felicità solo come una pace 
continua... a pancia piena. 
Maiakovski voleva colpire que­
sti personaggi che hanno tra­
dito la propria classe pensan­
do alla loro pancia. Crediamo 
di aver raggiunto l'obiettivo 
e di essere con le carte In re­
gola per presentarci anche al 
pubblico italiano ». 

Carlo Benedetti 

Successo nella 

RFT dell'Orchestra 

di Santa Cecilia 
L'orchestra dell'Accademia 

nazionale di Santa Cecilia è 
rientata ieri a Roma dalla 
Germania Federale dove ha 
effettuato una serie di concer­
ti con vivissimo successo di 
pubblico e di critica. In una 
settimana si sono avuti sei 
concerti a Stoccarda. Ludwig-
shafen-Mannheim. Karlsruhe, 
Heilbronn e Monaco. Il com­
plesso, guidato dal direttore 
stabile maestro Igor Mar-
kevitch, ha proposto musiche 
di Verdi (Ouverture della Lui­
sa Miller), Busoni (Turandoti, 
Strauss (Tilt Eulenspiegel) e 
Brahms (Quarta sinfonia). 

Tutti insieme 
per un 

A quattro anni di distanza 
dal fortunato Alleluiali bra­
va gente!, Garinei e Giovan-
nini tornano a rappresenta­
re al Sistina di Roma una 
loro commedia musicale, do­
po alcuni allestimenti di suc­
cessi internazionali come 
Niente sesso, siamo inglesi. 

Garinei e Giovannini, du­
rante un incontro con i gior­
nalisti. hanno fornito ogni 
possibile informazione in me­
rito a questo nuovo musical 
— molto liberamente ispira­
to al racconto After me, the 
deluge («Dopo di me. il di­
luvio») di David Forrest 
(pseudonimo scelto da due 
scrittori inglesi. David Elia-
des e Forrest Webb), vinci­
tori del premio di Bordighe-
ra per la letteratura umori­
stica, nel "72 — tranne un 
particolare nienfaffatto tra­
scurabile. il titolo. 

«Sceglieremo il titolo al­
l'ultimo momento — hanno 
dichiarato Garinei e Giovan­
nini —. soltanto dopo esser­
ci consultati con tutti i no­
stri collaboratori, dagli atto­
ri al tecnici». 

« La commedia, scritta In 
collaborazione con Iaia Fia-
stri, è ambientata in pro­
vincia — spiega Garinei — 
In un piccolo centro rurale 
non ben identificato, ove un 
povero curato riceve una vi­
sita inaspettata: è Dio che 
lo chiama per annunciargli 
il diluvio universale, immane 
cataclisma al quale scampe­
ranno soltanto le genti di 

questo paesello, portate In 
salvo dalla furia delle acque 
su un'Arca simile a quella 
del buon vecchio Noè. Imme­
diatamente. il prete si preci­
pita a far costruire l'imbar­
cazione. ma trova un net­
to rifiuto da parte del sin­
daco (il quale, tra l'altro. 
è proprietario di una gran­
de segheria che provvede per 
il legname dell'intera regio­
ne). piuttosto scettico nei 
confronti dell'apocalittico rac­
conto del parroco ». 

Nonostante l'austerity e la 
difficile situazione economica 
attuale, Garinei e Giovanni­
ni si apprestano a realizzare, 
a quanto affermano, uno 
«spettacolo grandioso», sen­
za alcun risparmio di mezzi: 
ben settanta persone sulla 
scena e dietro le quinte; 
attori di richiamo come John-
ny Dorelli, Paolo Panelli. Bi­
ce Valori, al quali si aggiun­
ge la giovane Daniela Gog-
gi (sorella di Loretta); un 
impianto musicale * pode­
roso » sotto la guida del mae­
stro Armando Trovajoll. La 
« prima » è prevista per i pri­
mi di novembre. 

d. g. 
NELLA FOTO: gli interpre­

ti dello spettacolo; in primo 
piano, da sinistra, Paolo Pa­
nelli e Ugo Maria Morosi; 
in secondo piano, sempre da 
sinistra, Daniela Ooggi, John-
ny Dorelli e Bice Valori, 

Cagliari 
senza un 
teatro per 
la prosa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

A Cagliari è assolutamente 
impossibile allestire uno spet­
tacolo di prosa a prezzi po­
polari perché mancano le at­
trezzature, non esiste un lo­
cale idoneo. C'erano due tea­
tri: sono andati distrutti con 
la guerra. Da un quarto di 
secolo non si riesce a risol­
vere il problema del nuovo 
teatro civico. Esiste un gros­
so cinema — «una Incredi­
bile piazza d'armi dentro cui 
si perde tutta la poesia, e non 
solo la voce», aveva detto 
Eduardo De Filippo, rifiutan­
do di tornare a recitare nella 
nostra città — che per l'oc­
casione può essere trasforma­
to In teatro, ma è disponibile 
solo per quelle compagnie che 
possono pagare un fitto di 
mezzo milione a sera nei gior­
ni feriali e di circa un mi­
lione la domenica. E* fuori 
di dubbio che una compagnia 
sperimentale, con un bilancio 
risicato, che si regge attra­
verso i ' modesti contributi. 
pubblici (quando arrivano) e 
11 sacrificio dei suoi compo­
nenti, non può in alcun caso 
servirsi dell'unico cinema-tea­
tro cittadino funzionante. E 
allora, come fare? 

La domanda è stata posta 
alle autorità regionali, nel 
corso di un'accesa conferen­
za-stampa, dal soci della Coo­
perativa «Teatro di Sarde­
gna». Questi giovani * hanno 
ultimato l'allestimento della 
Obbedienza non è più una 
virtù, tratto dal libro di Don 
Milani, scritto e diretto da 
Mina Mezzadri e etanno ter­
minando le prove dei Carabi­
nieri di Beniamino Joppolo 
con la regia di Marco Paro­
di, però non possono recita­
re nel capoluogo della regio­
ne perché «non si trova at­
tualmente un buco per poter 
mettere in scena un'opera 
in prosa». La ricerca è stata 
affannosa e umiliante. «Dopo 
diversi, inutili tentativi di 
riuscire ad ottenere dall'Isti­
tuto dei concerti la sala del­
l'Auditorium, — hanno detto 
i giovani della compagnia — 
eravamo decisi ad inventare 
dei teatri rendendo agibili i 
luoghi più disparati. E' stato 
un continuo bussare/ alle por­
te di congregazioni religiose, 
associazioni ricreative e cul­
turali, enti pubblici e priva­
ti. Niente da fare». 

«Nelle zone interne — con­
tinuano i soci della coopera­
tiva — siamo riusciti ad or­
ganizzare decine di spettacoli, 
portando in • scena ultima­
mente, soprattutto per il cir­
cuito ARCI, L'eccezione e la 
regola di Brecht con la regìa 

di Gianfranco Mazzoni, sobbar­
candoci ad un duro - ed este­
nuante impegno nella costru­
zione dì palcoscenici, pedane, 
fondali e strutture varie. Sia­
mo riusciti ad ottenere piaz­
ze, granai, chiese sconsacra­
te. L'attività è andata avanti, 
sia pure tra mille difficoltà. 
Ma a Cagliari niente. C'è so­
lo il cinematografo, che si po­
trebbe prendere in affitto per 
una sola sera, magari dissan­
guando le nostre già magre 
finanze. E' una soluzione da 
scartare a priori: con simili 
premesse, non sì può fare 
davvero il teatro per tutti». 

A questo punto la Regione 
deve pur fare la sua parte 
realizzando quelle proposte le­
gislative per lo spettacolo (e 
per la prosa in particolare) 
che erano state annunziate In 
un convegno organizzato pri­
ma delle ultime elezioni. Ci 
sono dei punti di riferimento 
(intendiamo le esperienze del­
l'Emilia e della Toscana) per 
riuscire a delineare concre­
tamente la ipotesi di un cir­
cuito completamente alterna­
tivo rispetto a quello delle 
istituzioni. Ed è proprio dalle 
prove (almeno sessanta spet­
tacoli in una ventina di pae­
si e nell'arco di una sola 
stagione) della Cooperativa 
«Teatro di Sardegna » che 
bisogna partire per creare 
una rete consistente di sale 
teatrali, da contrapporre — 
appunto — alla «piazza d'ar­
mi» rifiutata perfino dalle 
compagnie di giro del conti­
nente. Occorre, quindi punta­
re su una rete ampia di co­
muni favorendo le possibilità 
di aggregazioni associative e 
di composizione dei nuclei 
artistici con una attività ca­
ratterizzata • da un Impegno 
civile, da un segno antifasci­
sta, da una tematica meri­
dionalistica. 

Ma il problema del teatro 
per Cagliari 6i impone d'ur­
genza. «Non si fa niente — 
concludono i giovani soci del­
la Cooperativa — se non si 
ha un punto di approdo: sen­

za un locale, un gruppo teatra­
le non può svolgere un'attività 
permanente, non può riuscire 
a collocarsi stabilmente nel 
contesto sociale e politico del­
la Sardegna di oggi». 

Giuseppe Podda 

E' morto l'attore 
René Dary 

PARIGI, 8 
L'attore René Dary, il cui 

vero nome era Anatole Clé-
ment Dary, è morto a Plan-
De-Cuques, presso Marsiglia, 
all'età di 69 anni. 

Egli aveva debuttato in ci­
nema all'età di tre anni, nel 
1908, sotto il nome di Bebé 
Abelard, ed era diventato an­
che una delle più popolari ve-
dettes del muto. Sotto la dire­
zione di Lucien Guitry, in se­
guito fece il suo debutto in 
teatro .nel. 1916. 

Tra i suoi film più Impor­
tanti, Le rivolte. Carrefour 
des enfants Perdus, Grlsbi, e, 
ultimamente Les risques du 
mitier. 

Una cinematografia che ha molto da dire 

In Ungheria 
«boom» del film 
di animazione 

Una vasta e qualificata produzione che non è però ancora 
sufficientemente apprezzata dai critici e dagli appassionati 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DA BUDAPEST, 8 
Il destino del cinema d'ani­

mazione è di essere quasi 
sempre schiacciato dal fratel­
lo maggiore: Il film con at­
tori. E' quanto è successo an­
che all'animazione ungherese 
che, dovendo oltrettutto con­
vivere con un fratello Insigne, 
ha finito per essere quasi tra­
scurata dai critici e dagli ap­
passionati. E dire che gli stu­
di della Pannonia (la società 
statale che opera in questo 
campo) hanno registrato ne­
gli ultimi cinque anni un vero 
e proprio boom, che ne ha 

le prime 
Jazz 

Slide Hampton e 
George Coleman 
Il « Musica Inn » ha riaper­

to i battenti il primo ottobre 
scorso, affidando l'inaugura­
zione della sua seconda sta­
gione musicale a Giorgio Ga-
slini e al gruppo Perigeo (que­
st'ultimo ha presentato in 
anteprima la sua più recente 
opera. Genealogia). L'altra 
sera, con - il recital di due 
prestigiosi strumentisti afro­
americani — il tormbonista 
Slide Hampton e il sassofo­
nista George Coleman — il 
locale romano è approdato 
ai grandi appuntamenti con 
il jazz internazionale. 

Accompagnati per l'occasio­
ne dall'intera sezione ritmi­
co del Perigeo — Franco 
D'Andrea al piano, Giovanni 
Tommaso al basso e Bruno 
Biriaco alla batteria: tutti e 
tre molto disinvolti in alcu­
ni pur intricati passaggi del­
le suites di Hampton — i 
due musicisti statunitensi si 
sono cimentati in un sugge­
stivo pot pourri boppistico 
dai toni molto soffici, offren­
do ad un pubblico molto gio­
vane ed entusiasta una ver­
sione molto lirica della ce­
leberrima Body and soul. 
• Slide -Hampton ha orche- ( 
strato i suoi preziosi e cali­
brati arrangiamenti con la 
consueta' lucidità a rischio di '" 
comprimere, spesso, estro e 
fantasia dell'insofferente Co­
leman. Questi, infatti, si è 
trovato più volte a disagio 
in schemi estremamente rigi­
di, non sempre a lui conge­
niali: George Coleman è un 
sassofonista molto sanguigno, 
tipico esponente dell'hard, 
soggetto a continui cambia­
menti d'umore (in senso mu­
sicale, beninteso) che condi­
zionano esprerssamente ten­
denze linguistiche propense 
ad un numero infinito di so­
luzioni. Nel compromesso, a 
tratti persino difficile, con il 
misurato Hampton, George 
Coleman può trovare spesso 
una disciplina creativa. A 
prezzo di dolorose inibizioni, 
però... 

d. g. 

Ingigantito l'attività. 
Oggi il cinema d'animazio­

ne ungherese impegna circa 
trecento persone, di cui ven-
tldue registi. Sono in gran 
parte giovani (età media 27 
anni), che si dedicano con en­
tusiasmo ed intelligenza ad 
un lavoro le cui possibilità di 
espressione e di comunicazio­
ne aumentano continuamen­
te. Attualmente la Pannonia 
produce una ventina di corto­
metraggi «creativi» l'anno e 
una gran mole di lavoro su 
« commissione » (televisione, 
coproduzioni con altri paesi, 
pubblicità per il piccolo e il 
grande schermo). L'anno 
scorso, poi, è stato portato a 
termine il primo lungome­
traggio di disegni animati 
realizzato dalla cinematogra­
fia ungherese L'eroe Giovanni 
di Marceli Jankovics dall'omo­
nimo poema di Sàndor Petófi, 
e già si sta lavorando al se­
condo. 

Il campo in cui i cineasti 
che operano nel settore del­
l'animazione ungherese han­
no ottenuto i maggiori risul­
tati è quello del cortometrag­
gi, « frecciate » di pochi mi­
nuti che sanno cogliere con 
brevi tratti i termini essen­
ziali di una situazione. 

Vi sono poi due vere e pro­
prie « perle » della animazio­
ne ungherese che non appar­
tengono alla produzione di ti­
po tradizionale. Pigiando il 
bottone è nato animando una 
serie di disegni infantili scel­
ti da Kati Macskàssy e usan­
do come commento le voci dei 
piccoli che descrivono 11 loro 
lavoro. H risultato è, a dir 
poco, impressionante. Ne vie­
ne fuori il quadro di una ge­
nerazione (i piccoli hanno età 
varianti dai tre ai quattordici 
anni) devota al mito della 
tecnologia, ossessionata dal­
le liti familiari, insofferente 
delle stesse dimensioni fisiche 
dell'ambiente in cui vive. Non 
c'è da stupirsi che i critici 
cui è stata mostrata la produ­
zione della Pannonia abbia­
no concentrato le loro osser­
vazioni su questo film. 

Anche Ca ira di Gyòrgy Ko-
vàsznai non nasce da un la­
voro di tipo tradizionale, ma 
è, piuttosto, una Berle di qua­
dri di notevole valore espres­
sivo animati con rapidi "movi­
menti della macchina da pre­
sa. n tema è quello della Ri­
voluzione francese ' e le Im­
magini riguardano prévaleri-i 
temente i suoi grandi prota­
gonisti, che il regista ritrae 
da diverse angolazioni. L'ac­
compagnamento musicale si 
basa sul noto canto rivoluzio­
nario eseguito con stili diver­
si. tra cui quello inconfondi­
bile di Edith Piaf. 
- Il ritmo sostenuto delle im­
magini e la particolare ca­
denza della musica danno al 
film un fascino del tutto spe­
ciale, esaltato da una scelta 
cromatica che sa giocare sui 
toni «squillanti» senza tra­
sformarli in semplice motivo 
ornamentale. 

Umberto Rossi 

Due precedenti articoli di 
Umberto Rossi sul cinema un­
gherese sono stati pubblicati 
nei numeri dell'Unità del 3 
e dell'8 ottobre. 

E' uscito il N. 4 di 
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RIVISTA BIMESTRALE DI CULTURA 
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— Ludo Lombardo Radice • Scuola di oggi per 
uomini di domani 

— Tavola rotonda di Voprosy filosofii sull'Istru­
zione e la educazione 

— Le leggi sovietiche sull'Istruzione 
La « Tavola rotonda » del maggio 1973 sui 

« Problemi odierni dell'istruzione e dell'educazio­
ne » organizzata dall'Istituto di Filosofia dell'Ac­
cademia delle Scienze dell'URSS e dalla rivista 
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all'Associazione ITALIA-URSS P.zza della Repub­
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controcanale 
' LO SBARCO RITARDATO 
— L'apertura di un secondo 
fronte iti Europa da parte 
degli angloamericani, per 
impegnare le armate naziste 
e distrarle almeno in parte 
dal fronte sovietico, costituì 
una delle questioni cruciali 
della seconda guerra mon­
diale: e su di essa, nel dopo­
guerra, si è tornati a lungo, 
per discuterne i risvolti po­
litici e militari. Di questa di­
scussione, molto importante 
anche ai fini della compren­
sione di tanti avvenimenti 
successivi e, in generale, del­
la trasformazione dell'allean­
za antifascista nata nella 
guerra « calda » in contrap­
posizione frontale dei bloc­
chi per la guerra « fredda », 
non è mai giunta in televi­
sione una eco consistente. 
Soltanto qualche accenno, 
qua e là, in programmi sto­
rici di vario argomento. 

Oltre un anno fa, nella 
breve serie L'anno della 
svolta, curata da Arrigo Pe-
tacco (una ricostruzione sto­
rica, peraltro, piuttosto con­
fusa e frammentaria degli 
avvenimenti del '43), si eb­
bero forse i riferimenti più 
interessanti nelle dichiarazio­
ni degli storici Toynbee e 
Deakin. Ma anche in quel 
caso l'analisi rimase a mez­
z'aria. 

Una buona occasione per 
affrontare la questione con 
la chiarezza e la completezza 
necessarie avrebbe potuto es­
sere il programma Lo sbar­
co in Normandia, prodotto 
dai «culturali» a cura di 
Italo Alfaro e Ivan Palermo. 
Nemmeno questa volta, inve­
ce, l'occasione è stata còlta 
nel modo adeguato, in que­
sto caso, tra l'altro, si è ri­
nunciato del tutto ad un 
esame delle diverse tesi de­
gli storici e degli stessi pro­
tagonisti: tutto è stato esau­
rito attraverso un paio di ci­
tazioni di Churchill e di Sta­
lin e qualche frettolosa spie­
gazione di dettaglio. 

Perchè l'apertura del secon­
do fronte, richiesta dal­
l'URSS nel 1942 e concordata 
tra gli alleati per la fine di 
quello stesso anno, fu poi rin­
viata di tanto? In un primo 
tempo, si è detto nel pro­
gramma, il ritardo fu deter­
minato dalla impreparazione 
degli angloamericani nel 
campo dei trasporti e dalla 
convinzione di Churchill che 
uno sbarco nell'Africa del 
Nord fosse più urgente e op­
portuno, in ordine alla im­
portanza strategica del baci­

no del Mediterraneo. A dire 
il vero, anche questo aspetto 
della questione avrebbe me­
ritato una analisi ben più 
precisa e approfondita: le ci­
tazioni del brano delle me­
morie del primo ministro in­
glese e del telegramma di 
protesta sovietica non dice-

, vano molto sulla sostanza po­
litica di quel mutamento di 
strategia. Ma poi, comunque, 
vennero altri ritardi: e fu an­
cora Churchill, nel 1943, a 
ottenere che lo sbarco in 
Normandia fosse ritardato di 
un altro anno (e qui, tra 
l'altro, si innestò la questio­
ne dello sbarco in Italia e 
della scelta della Sicilia co­
me punto di attacco). Su que­
sto secondo ritardo, nel pò-
gramma di Alfaro e Palermo 
si è detto ancor meno. 

Ora, la verità è che gli in­
terrogativi cui si deve rispon­
dere, quando ci si riferisce a 
questo momento cruciale del­
la seconda guerra mondiale, 
sono i seguenti: è vero o non 
è vero che proprio in quegli 
anni e proprio a proposito 
della strategia da adottare 
in Europa si configurò un dis­
sidio tra Roosevelt e Chur­
chill? E' vero o non è vero 
che il prolungato rinvio del­
lo sbarco in Normandia obbli­
gò i sovietici a sopportare il 
peso maggiore nello scontro 
con le armate naziste? E' ve­
ro o non è vero che, con il 
rinvio dell'apertura del se­
condo fronte, Churchill e le 
forze americane con lui con­
cordanti puntavano sul logo­
ramento reciproco degli eser­
citi tedesco e sovietico, e mi­
ravano ad impedire che, di 
fronte a un indebolimento 
del fronte orientale, l'arma­
ta rossa avanzasse « troppo » 
sul territorio europeo? E, in 
questa luce, la questione del 
secondo fronte non contene­
va già i semi della futura po­
litica della « cortina di fer­
ro»? 

Interrogativi storici di fon­
damentale importanza, come 
si vede, ormai trattati più 
volte nelle sedi più diverse 
tranne che in TV. Liquidata 
in poche battute questa que­
stione, il programma di Al­
faro e Palermo si è concen­
trato sulla cronaca della pre­
parazione e della realizzazio­
ne dello sbarco: e, data la 
disponibilità di un ricchissi­
mo materiale documentario 
relativo all'avvenimento, è 
riuscito a offrirci brani in­
teressanti e suggestivi, alme­
no in questa dimensione. 

g. e. 

oggi vedremo 
SOTTO IL PLACIDO DON 
(1°, ore 20,40) [ 

H programma-inchiesta curato da Bruno Di Geronimo, 
Amleto Micozzi e Vittorio Cottafavi (quest'ultimo è anche re­
gista della trasmissione) con la collaborazione di Silvio Bernar­
dini approda, con la quarta puntata, al capitolo intitolato 
Scrittori e potere nell'Unione Sovietica. Sotto il placido Don 
prende stasera le mosse dalla situazione esistente nei primi 
anni dopo la Rivoluzione d'Ottobre e descrive il viaggio appas­
sionante di alcuni intellettuali che si recano nelle isbe sper­
dute a parlare di poesia e di comunismo. Una folta schiera di 
grandi romanzieri e poeti emerge sull'onda della Rivoluzione: 
Maiafcjovski, Gorki, Babel, Sciolokov e tanti altri. Purtroppo, 
si avvicinano anche alcuni momenti difficili nella storia del­
l'URSS e non sempre certi fermenti culturali riescono a com­
penetrarsi con una realtà in costante trasformazione. Nel 1934. 
si ufficializza la dottrina del realismo socialista e nascono 
polemiche e dissensi nel giovane mondo culturale sovietico, 
episodi che celano risvolti drammatici durante il periodo sta­
liniano. 

Sotto il placido Don propone stasera la rappresentazione di 
alcuni brani tratti dal romanzo di Solgenitsin Una giornata di 
Ivan Denisovic: lo sceneggiato mal 6i inquadra nel discorso 
proposto dalla trasmissione. La rievocazione dei tragici avveni­
menti descritti nel romanzo di Solgenitsin è, infatti, già di 
per sé retrospettiva. L'accostamento Solgenitsin-scrittori e po­
tere negli anni '30 — che sembra essere perseguito dagli autori 
della trasmissione — risulta un parallelismo forzato e gratui­
to, sintomo di impegno di ricerca non propriamente analitica. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Antologìa di sapere 
1235 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento 
14,10 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 
17.15 Scuola di ballo 

Programma per 1 più 
piccini. 

17̂ 45 La TV dei ragazzi 
« I viaggi» 

18̂ 45 Antologia di sapere 
19.15 Cronache italiane 
19/45 Cronache del lavoro 

e dell'economia • 
Oggi al Parlamento 

0,00 Telegiornale 

20/40 Sorto il placido Don 
21,50 Mercoledì sport 
22/45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 
19,00 

Telegiornale sport 
Speciale per noi 
Juliette Greco. Aldo 
Fubrizi. Paolo Panel­
li. Ave Nìnchi e Bice 
Valori partecipano a 
questo spettacolo mu­
sicale 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Bela Bar-
tok. 
Telegiornale 
La peccatrice di San 
Francisco 
Film di Parrish 
Voci della montagna 

20.30 
21.00 

22,20 

Radio 1° 
..•ORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15. 17. 19, 2 1 . 
23; 6: Mattutine musical*; 
ó,25t Almanacco] 7,12; I l la­
voro ossi; 7,45: lari al parla-
manto • So* stornali di stame­
ne] «,30: La canzoni del «ai­
tino; 9: Voi «d loj IO: Spe­
ciale GR; 11.30: Incontri coi 
personaggio; 11,30: - Il ma­
glio del meglio; 12,10: Quar­
to programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!] 14,05: L'al­
tro —OBOI 14,40; I l ritorno 
di Rocambole; 15.10: Per voi 
fioranti I t i II «iiaeolei 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Programma 
ser I rasasi; 18: Musica in; 
19.30: Nat mondo del val-
r*rj 20.20: Andata a ritorno] 
21.15: Serata con Goldoni: 
• La ramisela dell'antiorario »: 
13: Ossi al parlamento. 

Radio 2° 
JlORNALt RADIO: ora 8,30, 
;.30, 8,30, 8.30, 10,30, 11,30. 
12.30. 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30, 22,30] 6: Il 
mattiniere; 7,30: Rvon vletsio] 
7,40] •vonslorno con) 8,40: 
Coma a perché] 8,53» Galle­
ria del melodramma] 9,33: Il 
ritorno di Rocambotei 9,53: 

Canzoni per tutti; 10,33» Alta 
•tasiono) 12,10; Trasmissioni 
regionali; 12,40: I malalingua) 
13,35: Due brave Bersene) 
13,50; Come e perché; 14: Sa 
di siri) 14,30: Trasmissioni r»» 
Stonali 15: GirasiradoKO) 
15,40: Cararal] 17,30: Spoeta­
le GR] 17,50: Chiamate Ro­
ma 3131; 20: Il convegno dal 
cinque; 20.50: Supersonici 
21,39: Due brave persone) 
27.49: Popotfj 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Oro 8,30» Trasmissioni aso­
ciali • Concerto del mattino) 
9,30: Concerto di npeitarni 
10,30: La settimana di Haydm 
11,40: Ose voci, dna epoche] 
12.20» Musicisti italiani d'oa-
at) 13: La musica nel tana-
PO) 14,30» Intermezzo] 13,1 Si 
Le sinfonie di PJ. Haydit] ISi 
Fosli d'albumi 16,1 Si Poltro­
nissima] 17,10: Concerto di 
L. Bettilanai 17.40: Musica 
fuori schema; 18,05: —e via di­
scorrendo] 18,25» Plns ponti 
18,45» Piccolo pianeta) 19,1 Si 
Concerto della aera) 20,18t II 
romanticismo nel mondo di 
ossi! 20,45i Posi! d'albani] 2 t i 
Il stornale del Tene - Serba 
arti) 21,20: A. Schoenbert noi 
centenario della nascite, 


